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FLASH 
 

Il Santo Padre Benedetto XVI sarà a Venezia i giorni 7 e 8 maggio  
2011. 
L’annuncio  dato dal nostro Patriarca è stato accolto dal suono festoso  
di tutte le campane! 
 

La statua dell’Immacolata è stata ricollocata sulla cupola del tempio 
votivo del Lido. (Un  violento temporale l’aveva fatta cadere nel     
2003). La possiamo contemplare dalla nostra terrazza. 
Questo evento ci ha offerto la gradita sorpresa della visita del nostro 
Patriarca Card. Angelo Scola. 
 

Dal 1° gennaio al 30 novembre abbiamo avuto la gioia di accogliere 
ben 108 nuove  Guardie d’Onore  del Sacro Cuore. Il registro degli 
iscritti sarà deposto nella culla di Gesù Bambino. 
 

A Lasinja (Croazia) Caterina ha fatto la vestizione religiosa Il 1° no-
vembre; ora si chiama Suor Maria Caterina di Gesù. 
L’11 febbraio ha fatto la professione religiosa Suor Maria del Sacro 
Cuore e l’8 dicembre la professione perpetua Suor Emmanuela  di Ma-
ria  Immacolata. 
 

La giornata di spiritualità è prevista per sabato  21  maggio 2011. 
Vi aspettiamo numerosi per pregare insieme e lodare il Cuore SS. di 
Gesù e la sua e nostra  Madre la Vergine Maria. 
 

A tutti i nuovi iscritti ricordiamo che la S.Messa del 1° venerdì e del 
27 di ogni mese è celebrata anche per le loro intenzioni. 
 

I nostri recapiti:  telefono e fax     041 – 5260635 
E _ Mail:  bmariave@alice.it 

 www:figliedelcuoredigesuvenezia.it 
 ccp del monastero:   14182307 

Suppl. n. 2 al n. 1 del 2010 di “Carpinetum” 
Aut. del Trib. di Venezia N. 513 del 30/11/72 

Poste It. Spa-Sped. in Abb. Post D. L. 353-2003 
(conv in L. 27-02-2004 n. 46) Art. 1 comm. 2 DCB VE 
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IL PRESEPIO: TU! 
 

Se con i grandi occhi 
silenziosi di Giuseppe 
sai accorgerti di Gesù 
che nasce vicino a te. 
 

Se con il cuore dei pastori, 
gonfio di attesa,  
sai camminare  
verso di Lui. 
 

Se con le braccia accoglienti 
di Maria sai stringerlo a te. 
 

Allora Gesù verrà proprio oggi. 
E sarà il tuo Natale. 
 

Auguri! 
“CARPINETUM” 

 

Santo Natale 2010 
 

LETTERA  DALLA  CLAUSURA 
FIGLIE DEL CUORE DI GESÙ 

Via Navarrino, 14—30126 Lido di Venezia 
 

E-mail: bmariave@alice.it 
www.figliedelcuoredigesuvenezia.it 
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Carissimi,  
     anche quest’anno, a Natale, ci stringeremo tutti, 

“idealmente” insieme, intorno alla mangiatoia che è giaciglio 
alla nascita del Bimbo Gesù. Egli ci è stato donato dall’ amo-
re che  Dio Padre ha per noi, per coronare il Suo disegno di 
Redenzione e condurci alla salvezza eterna. 

Chiederemo alla Vergine Santa e a S.Giuseppe di impre-
starci un po’ del loro amore, del loro stupore, della loro commo-
zione nel contemplare il Verbo Incarnato e con tutto il cuore 
canteremo: “Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo ... Ah, quanto 
ti costò l ’avermi amato!”  

La testimonianza che abbiamo proposto, nelle pagine se-
guenti, ci fa riflettere su quanto sia importante,  il valore che la 
Santissima Trinità ha sempre riposto nella preghiera! La sal-
vezza e la vocazione di ognuno di noi è riposta in preghiere di 
intercessione di cui non siamo coscienti nella nostra vita, ma che 
con gli occhi della fede percepiamo importanti per il nostro pove-
ro cuore umano.                 

Si è concluso l ’ anno dedicato dal Santo Padre ai sacerdo-
ti; grazie al loro servizio  Gesù rinnova in noi la Sua nascita 
donandosi nell ’ Eucaristia. Ecco quindi la continuità, nella pro-
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 "Ella si occupa de!la stalla, e in maniera talmente esemplare che 
nel suo zelo a volte dimentica le altre cose". "Desidero conoscere 
questa suora", disse il vescovo. All’arrivo della suora egli impal-
lidì nuovamente e chiese:"Lei mi conosce?" "Eccellenza, io non 
l'ho mai vista". "Ma lei ha pregato e offerto buone opere per 
me?" "Non ne sono consapevole, perché non sapevo dell'esisten-
za di Vostra Eccellenza”. Il vescovo rimase alcuni istanti  in si-
lenzio poi continuò: "Quali devozioni ama di più e pratica più 
frequentemente?" "La venerazione al Sacro Cuore", rispose la 
suora. "Sembra che lei abbia il lavoro più pesante in convento!"  
"Oh no. Certo non posso negare che a volte mi ripugna". ''E in 
quei momenti cosa fa?” "Ho preso l'abitudine di affrontare con 
gioia, per amore di Dio tutto quello che mi costa e poi di offrirlo 
per un'anima al mondo. Sarà il buon Dio che sceglierà a chi dare 
la Sua grazia, io non lo voglio sapere. Offro anche l'ora di adora-
zione della sera, dalle venti alle ventuno per questa intenzione". 
"Come le è venuta l’idea di offrire tutto questo per un 'anima?" 
"Al catechismo il parroco ci insegnò che si dovrebbe pregare per 
gli altri come si fa per i propri parenti, che bisognerebbe pregare 
molto per coloro che sono nel pericolo di perdersi per l'eternità. 
Poiché solo Dio sa chi ne ha maggiormente bisogno, la cosa mi-
gliore è offrire le preghiere al Sacro Cuore di Gesù, fiduciosi nel-
la Sua sapienza e onniscienza. Così ho fatto e ho sempre pensato 
che Iddio trova l'anima giusta".  
“Quanti anni ha?": chiese il Vescovo. "Trentatre anni, Eccellen-
za". "Quando è nata?" La suora riferì il giorno della sua nascita. 
Al vescovo sfuggì un grido: si trattava proprio del giorno della 
sua conversione! Egli l'aveva vista esattamente così, davanti a sé 
come si trovava in quel momento.  
"Lei non sa se le sue preghiere e i suoi sacrifici hanno avuto suc-
cesso?" "No, il buon Dio lo sa, questo basta".  
 Il vescovo era sconvolto; "Per amor di Dio. allora continui con 
questa opera!”. 
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 Noi tutti dobbiamo quello che siamo  
alle preghiere e ai sacrifici altrui. 
 

 Il vescovo Ketteler così  raccontava la sua testimonianza a un 
vescovo della Germania: "Tutto ciò che con l'aiuto di Dio ho rag-
giunto lo devo alla preghiera e al sacrificio di una persona che 
non conosco. "Dapprima non mi sentivo destinato al sacerdozio. 
Avevo sostenuto i miei esami di stato in giurisprudenza e miravo 
a far carriera quanto prima per ricoprire nel mondo un posto di 
rilievo ed avere onori, considerazione e soldi. Un avvenimento 
straordinario però me lo impedì e orientò la mia vita in altre dire-
zioni. 
Una sera ero solo in camera e pensavo ai miei sogni ambiziosi. 
Non so cosa mi sia successo, se fossi sveglio o addormentato. U-
na cosa so, vidi quel che fu poi la causa del rovesciamento della 
mia vita:  Cristo mi stava  dinanzi in una nuvola di luce e mi mo-
strava il suo Sacro Cuore. Davanti a Lui si trovava in ginocchio 
una suora che alzava le mani in posizione d'implorazione. Dalla 
bocca di Gesù sentii le seguenti parole: 'Ella prega ininterrotta-
mente per te! '. Vedevo chiaramente la figura dell'orante, la sua 
fisionomia mi si impresse talmente forte che ancora oggi l'ho da-
vanti ai miei occhi. El la mi sembrava una semplice conversa. Ri-
masi colpito nell'intimo e da quel momento decisi di consacrarmi 
completamente a Dio nel servizio sacerdotale. Iniziai gli studi di 
teologia a trent'anni.  
Il giorno seguente, il vescovo Ketteler si recò in visita a un con-
vento di suore e celebrò la S. Messa nella loro cappella. Distri-
buendo la S. Comunione il suo sguardo si fissò su una suora. Il 
suo volto impallidì, egli restò immobile, poi ripresosi concluse la 
liturgia. 
Dopo la colazione il vescovo chiese alla madre superiora di pre-
sentargli tutte le suore. Salutandole   le osservava, “Sono tutte qui 
le suore?” chiese. "Eccellenza, le ho fatte chiamare tutte, ma in 
effetti ne manca una". "Perché non è venuta?" La madre rispose: 
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posta di vivere il corrente anno liturgico come:“un anno eucari-
stico” che si chiuderà col 250 Congresso Eucaristico Nazionale 
ad Ancona dal 3 all ’11 settembre 2011. 

S.Giovanni nel cap. 6 del suo Vangelo ci fa considerare la 
moltiplicazione dei pani, la defezione di tanti discepoli di Gesù e 
la  domanda di Pietro, che è anche una risposta di fede: 
“Signore, da chi andremo?” 

 L’uomo di tutti i tempi è un essere perennemente 
“affamato”, dal “cuore inquieto” perché strutturalmente orienta-
to verso l ’Assoluto.  Il vero pane, il pane vivo che ci dà la vita 
immortale ce lo dà la Chiesa ed è Gesù. 

Intensifichiamo la nostra preghiera per la Santa Chiesa 
così violentemente attaccata dal nemico. 

Ricordiamo che “non può amare Dio che è Padre chi non 
ama la Chiesa che è Madre”. (Un padre della Chiesa) 

Carissime Sorelle e Fratelli in Cristo, il Signore è vicino!                              
La gioia del Natale che è speranza, lo spirito del Natale che 
è pace, l ’ essenza del Natale che è amore regnino sempre nei 
nostri cuori e illuminino ogni giorno del 2011. 

E’ un augurio che si fa intensa preghiera. 
             Sr.Maria Giovanna e Sorelle 
                       F.C.G    
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Festa del 
    Corpus Domini 
 
 
 
 
Ultimi preparativi 
per la processione del 
SS. Sacramento 
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Giornata di spiritualità 
 

                                        Momenti di relax ... 


